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Padfflwè^i'3'' i^agg !c! nismo co. Ita a rinnegare ì\ 
- • 

•K 

Dalla imparziale letturaohe noi 
andiamo facendo; dei giornali di 
ofetìi angolo dfsltaligftf̂ ff̂ rìif siamo 
fatti là convjfìfft%e che' in Italia 
le cose elettorali procedono assóì' 
male' per \éù cricca depretinà. 

(^ìà una quarantina di dèpufaji^ 
ròitiìstenalì,^spbpdorando la^pro^ 
fine, hanno Tatto il grande rifiuto, 
certi della bocciatura e non sa? 
ranno certo soàtituìti da altri del 
loro cóìorB. 

It risveglio è vivo in Lornbardli/ 
ci3nie rie! Piemonte ; laSardegnav 
nota tutte le offese fatte ai^jippi 
interessi e in Sicilia trovansi? al-, 
leati P^ispì .ê : p i Rudii4,^PQÌchò' 
ovunque non, v 'è che un grido : ^ 
abh^sso il trasformismo! 

QUatìtò poi ai nuovi acquisti;: sè^ 
tuitè le-spieranze ministeriali si' 
l^h^ft* siì^rt il tìiutàniérito del^ 
ròpinionè^ riùblicà nel napoletano: 
1 onorevple Depi'^tis può mettersi,; 
fi^f 4fPra, il ;CU0);:e ip .pace, e sce-^ 
glìersi, il SUO: scanno W semplice 

^^putato.---."^' 
IÎ A î̂ ggî ^ delFotìbrl Niftbterktó^^ 

travèrso' là GaliBM è̂  xM véro' 
trionfo: Attorti^ a' liii statòò gif 
uomini più ìhfliienti dèi niez^ò-
giorno.,i«j^TOOéressìsti antichi e, 

i-;mS^rati tie 

iprincipìi di nazionalità WdM suóf' 
jdirittìr N4̂  vi gibviirbiiò taiffidi-^^ 

#serzloni di deputati, i quaìv-fèbero 
per lo meno jiàècéré nélf atfffio' 
delle popolazinni^s so non. la con-^ 
vìhziódé, il dubbio che iPabbianof 
fatb per non acquistaci fama di 
compari delFonor. Depreti^. 

La posizione si è quindi quasi 
^ovunque delineata contrada ai De-
Ipretis ; i3 ciò in specialità per quel-
Ér accordo •™ da,juoij primissim". 
patrocinato ^- ffi sólo concetto 
della guerra al«trasfbrmismo in 
cui SI unisce Cnspi a Rudmi, spa­
venta a Costa. Che se' iW qùaìclie 
! collegio 1 mmistenah si tengono 
Sicuri dell esito pagamo essi: come 
r iiltìma parola rióii m ; 

ipersbnale può avere inspirato ilsigaot'' 
icórit'isp'òìniìieiatQ; Siccome poi &n u-
Bìamo mezzi ttìrmitf^àssicuriiimolV^ 
jgregiô ^̂ ^mico — cbe la questiontì̂ iié* '̂ 
cesBitava guardarla da un putito dì 
•vista betti*p'iSt sito. So^rk^le^t^urè^af-
f̂azioni stanno gl'interèssi genoraiij-r-
èpbr troppo oria^tslWiite liacessi&a 
^adattarsi nella ^rtìsénte ipua-a ̂ ual' 
•tanto che \w praiticésuggerisce Ji(*aM^ 
biente determina. 

si-' 
I 

gli 
SO-

il capitano deL,carabinieri, tutti 
i f fe fW 0 dffl|ktì di PolÌ2Ìà, h'ft 
p0s(>'*déi funzionari a finalmente h^ 

fVjrsjtto traslocate il .poHieré^ dell» 
Preftìtiurat sebbene non élettorèi"sbld* 
iporctìè soipctto di avversare la lista' 

l ' È di' Simili pròdèiize ho sono gìk 
jstate raccontate'tàhtè altre. 

È 'addirittura la strage di San^B 
itolornèo... ^Clsklis! • • • • 

•Mf^éì i&^^^^^^'^h 

l'ii'ifr-? 

ìe^èm 
può fàre'sicuro assegnamento cfaé.! 
suU^ pa^te clerico-borbonìGO-con-
s?rya,t|ice. Non ci vorrebbe ànn^ 
qn& che un miracolo, perchè la 
barca depretina ho» ui*tkè'se<contro^ 
le secche delle urn#j ma San Gè 
naro è un, santo eh© ha spesso 
volontìeri- degli impeti: riv<)lu'W-i 
daìpij'è difficilm^ vorrà far getto 
del buon nothè che si è aipquistato, 
coir essere stato giacobino còri 
Cfiàmpionnéti e nazionale con fiia-

^.dbaldi. ; ^ 
De Zerbi che pur votò il 5 rnar- ' 

zo pel ministero' fa una propa­
ganda elettorale spavétìtoga contro 
di lui, ed-invaho'il Cftiritsteró cOili-
mtiow cmr (Mtisso e il Bfflìb dr^ 
Napoli;. poichèfi te sfosso^ Fusco, 
prtrsiflente delFassociaziOne ai suoi 
servizi, si ritira. 

Allor^ua^tido l'ongr, Dé^rétìs, 
itìipen'sierito dei prob'àbili risultati 
della lotta elettorale, non sapeva 
decidersi a scioglierei Ja(?amerk/e^^ 
and^^a^, raccomandandosi ai dìssir 
dènti pei'chè lo lasciassero vivac-
chiar%pfino ad, 4t|obre - - n^olfil 

^iorhali ministeriali lo incoi:;aggia-
variiPé ; nrtantenev^no nelle sue ê -
sìtanze, nìettendo in rilievo tutti 
i pericoli dell'appello al pkeàO. Bà^ 
Rassegna dimostrava ogni giortìò" 
che la vera salutjè stavgu^tì^y.tì 
rimpasto ministeriale. lÉnibéTÌà 
era arrivata a dire : se Depretis 
i>on pilo governare vada al potere 
OairóH, ma non si facciano le e-

jlezioni. Dopo che' rótìor. Depretis 
ha sciolto ia^ Camera, indicendo^ 
caso nuovo, le( lotta elettorale nel 
suo nome, è forse accaduto qual­
che fatto nuovo che abbia davuto 
agiré'^m corpo elettorale in senso 
favorevole alla politica trasformi­
sta ? Ohi lo; può indicare e bravo! 
Le probabilità della sconfitta del 
ministero ai fanno invece sempre 
più„ grandi, afìchfeperchè inter-
v^^tie r eccidio delia spedizione 
Pòrro di fronte a cui il minisWo 
nipstrò non avere un concetto di-

*reitivo di politica coloniale, e .^| 
nuovi soprusi in Columbia a dan­
no dei cittadìriPltaliani manomessi 
e brutalmente perseguitati, %|ii 
blocco della Grecia coi massimo 

ancor detta i 
;e,che nelle elezioni eseròita una 
I , •.-, - ' - • • • • 1 - 1 . - : 

(grande influenza, fino air ultimo 
jmomento, l'imprevcfdtìtò. Nessuno"-
jpuò essersi di'mentieatoiilrCaso re­
cente dî ^^PaVia.r IL prefetto Bosia 
telegrafa a Roma che della carìdl-' 
datura^^ Sbarbaro' n'ow;̂  bisognavar^ 

(darsi pBn'steró,̂  e^ ^sba^bar^ ieno 
.mandato alla Càiilera da òtìóniila 
•elettori. 
j Nel com|y^3b {ibi là verità vera 
|—' e lo diciamo senz' ombra di pre-
ivenzione e di passione •— è questa : 
iche il ministero si trova tuti* altre» 
che sovra lin; letto di rose — e 

.;c;he sé la stia sconfìtta non , sarà;::, 
^piramidale, causa la illecita intro^' 

^ìssiorièVdefeh agenti governativi 
}^.^ècia.ial' funzionarismo abu 

mtó"Brgahi iza ta -^ si trovéfà 
'nella Game^a^ « f i ^ conditoK 
di gtah^^lunga peggiori di quelié 
;iri;cui;4\';t^ò'vavà nella Camera yec-i 
chia, dóve jure, secondo i calcoli 
|èllo s ! & ) \F^nfu^;a, era già in& 
fiiinoraji^à, 
^ Questo è iì primo aspettojella 
lottsy elettorale, e nor siatno sicuri 
deill^' vittoria purché gli elettori 
continuino a mostrarsi convinti 
delÌBt necessità^ dì trovarsi c'o'itìpatti 
nel concettò;della guèrra al trà^-
Ifórmistoo i>%fscimficato in quello 
^8fie l'intemerato pacatissirao Siìvio 
iSpaventa appellò <£ governo pan­
tano » , . 

Crédo'poi- bhè in quàliimuò càSó ì 
isIgiioH sòéialistì di qWàfcqu^; fra-

! ;ziónè' non vorrann'0|̂ ;cr,ear6^* d^?f^i ; 
;pórÈhè'%ìì̂ Vè''h'ó aarebbei' là rèsiìoa-
isabìlità ad essi derivan t̂éi 
j iPnome d^i'duo candidati Vffianb-
\vM Bàdàiyjnî  nonché quello d^lMt^ 
!rin/sono garanzie sufficienti per po'-
Iter aq-uatEtrff e érto'smanie ed ó&igeà-
Ize che alia perfine appariscono del 
itutto'ispiratè da mera responsabilità 

X*amore alle: claSSi non- abfifffl' 
non àipura?P^ÌfógUtiva del candidato^ 
dell'anima dei signor corrispondente 
dell'^ooca. 

Siamo! onestamente compatti % e fi" 
diam|) tutti nel concorde lavoro,;per' 
che sol'd dà: questo può avvenire la' 

Wicehssar-^lliit.Dkszione.-delCQl 
mizJo Agrario d accordo col Muniqmjoil 
ha M i l a t r i l prof. Luigi Gatiba d! ! 
Milano a tenere,du^,conferenze sdlla:; 
Spfistimtione dei vini. Dotte , coiìfe-W 
renze saranno ;t6nuìe la sera di .sa­
bato, e domenica 45 è 16 corrente 
nellé'̂ f̂&ìe terrene della' Batii^Popo-
lare. 

,y-vittorià^ da tanto tempio- attesa. 

.edrjì mV 
W Vìènèììà ànìtìtftìzfja ciré Eobòrto* 

accet-
datura 

JGaili-, ditettórè dé{ Timo hiA 
t^tà' ded'nitivamsnVè' lk%.o|ndi 
.asSremè M'^ Atii^QÌò àdoìioil" è' 
fàd Arisfìde Gabelli. Oosl« fi'on'ci Si-
;ràttno'pià^ equivoci I 

nenco di autorevoli* liérsonàgéli di Por-
toguaróch:^ assistevano* IH* banchetto 
ìa otìòraLdei Glemente^elìegrìni. Ciò 
a sbuglWMV la V'éJil^^ che parlava 
lin sen'so^ di negare qualsiasi intervento 
di person©!>tìutorévoli?«6*erano tulljo 
il censo, e tutte le notabilità note por 

^onestà leBinteltigenza. 

Gli- oratori di Depretis 
- ' - ' ' - " ( , I - • 

j ; |.unedi ;al P o l i t ^ ^ i d r Lecce da-
jvanti circa'̂ 'ftìttfcrocento persone l 'e# 
depuitata Brunetti, pronnnziò un lungo 
jenoioso discorso tentando di giustifi­
car l'opera 5 Dépretìna. • / ; 

EglW vantò,d'av !̂|rtiVOtato per tutti 
lì ministeri che fi siiccedettoro dal 18 
nJarzo^l876; fece l'elogio delle grosse 
compagnie bancarie J; portò a cielo'Il 
Convenzionisi rìlevòjìcortlJl̂ cesidoÈen'̂ ^ 
che,in questi ultimijannf le spj8|Mii" 
litarì furono r&ddopj[̂ iate ; làmontò cne 
lo $tnnginì$nto dei freni *>ojL|ĵ  ab­
bastanza tìnergl^ «ccusò gfpljpposi-
itori di Depretis di aver disertato la 
^bandiera della Sinistra. .̂  ; 
V^fiaM'^^ì g'^ ^«to^o^.^*" fetra, 
jesse un intormmi*bil0..^.aiscorso,,,fa-' 
ìcando l'apologia dell* antico partito 
mòdórHtÒ, e" procUMiìdòsi dóprótìno. 
NèStóVi' ceriìiò a sèrie riforme politiche 1 
;e silciàli: n îV'tìiia parola: sulle cQtf^ 
IdiÈi'óni miseri'lmè' delle nostre plebi r 
I l i o taàitì ecWéit^, chê  ^ribiontì^ 
ie'indùkWe e ragricoltnrà. ^ * 

1/ Etigamo m^M: Um vora-

' . 1 

cĥ è 
\ Vòn. Àmoà Bòi*àìnt portati an-^ 
à' a tlovigo si dichiarò pó^ dabifo 

dì gràiìtudìne obbligato ad anteporre 
il collegio di Veiìózia^S!^ 

mÀlMmnm 
I ' 

ft-^.^Ui.^^=^»r^,..>^^.'^.p.-,^Tpp.jTT''lffir-^ 

, . r l L 

r^^y-

3f 

r •-
. : W 

i l . 

Collegio' dì iiofigo 
/Nostro dispàcctol 

49wig4», 12 ore 11.25 p.^ 
Il comitato della federazione demo-

cf^ti'tìa, dòliimsiriio'CK# ĝ  impeghi 
di gratitùdine assunti dan*on.^m&&' 
Bernini vèrso il 2° collegio di Veiio'i^: 
zia T^bbianb costretto e determinato a 
porr^Ésin precedenza la propria* can-
didàtrrWift ciuQl collegio àr^ll^WHIi-
questo di Rdvigo, dovette ' addivenire 
alla sua sostituzione il che fece nella 
persona di Achille Tedeschi. 

Le candidature definitivamente pro­
clamate per qtièètb collegio' sdnoqùiti-
di ' l^ segttóìitit 

Marin Alessandro, 
Badaloni Nicolò^ 
•^ìilànova fKnrioo, 
Tedeschi AchlH^ f̂ 

Domenica prossima il Villanova terrà 
nn discorsou^agli elettqri. in Badia^ U 
Maria in Rovigo e Badaloni in Adria. 

.-

?lL -̂

i 

Àflrtli, 12 faggio. 
, (Nostra eorrispoatlqnza) '̂ j 

(X.) La corrispondenza al giornale 
{'Epoca di Gonova di certo tale che 
si flrma-N. F, fece triste impressione» 
Nessuna serietà essa )̂t.̂ K'il̂ % dacché 
per quanto esso corfispoY.dento affer­
mi, il partito radicale, in unione al 
socialista, voterà compàW nella pre­
sente lotta. 

Schiettamente affermo ohe nieni'al-
tro cha tt puro ri^fìntimanto tutto 

Xn Venezia di ieri conteneva uno; 
dei tanti famosi suoi ci scrivono tiéf 
quale faceva insinuazioni, a csirjco 
deiron, Pasquale A»}tonibon e, che pa­
reva pi-oprio fosse ispirato da qua^ 
ciino dì quelli cui l'Anton'ibon erède 
suoi amici^iiiiquàli si presta. 

Per sé-.stesse Te parole,della Vene­
zia non mèriter|bbero che ce ne oc-
cupaSsimp. TùWavid̂  al solo effetto dì 
Iristàbilìre là verità dei fatti diremo 
iche le cosa stanno cosi: 
; 1°, L* Antonìbon persiste fraiìcâ ,,̂ , 
niente nel sub proposito di ritirarmi 
per q'iiàidhe tempo, dalla vita politi-
icft|pàrlamèiitàrtì; 

a*vJUn fortissimo gruppo di suoi e» 
jettdrripèrsiète invécea'smuoverlodal 
sud proposito e aH accettare la riele-
'zione.'̂ -'. !,^g^^^^, - • 

E doi con rude frlKhezzE^ diremo 
all'Antonibott che ben^ g^^ye sarà la 
reéponsàbilità sua, qualora egli, in 
metiò a tanta dispersione di voti, non 
comprenda eiSseré suo dovere di ri-
presentarsi ai suoi elettori; e non as­
sicuri così al collegio tre candidati 
antìtrasformisti. 

l e canaidature operaie 
:^4vLagon0grc^lsilìcata,8Ì presen­

ta il tipografo Paladino, 
Nel primo a Novara si presenta il 

Croce*.,...,̂ ..̂ .̂,. , ,M ^ -iip̂ : 
A MorilW parimente il Croce. 
A % t o , Arsi^l^mM^e il Crocè. 
Â  Cremona, LggÀrjì., „ 
A Milano Maffì da una parta o Ba-

rotta dall'altra, .--^x 
APaviae a,flif^scìa Augusto Danti! 
A Napoli il Mea e il Sarti. 
A Genova Valentino Ai-mirotti. 
A Bassano il Dal Fabbro. 
In altri collègi il Oaè'atti e il Fan 

tuzzi. 

eo co 

7 maggio 
(Nòstra cartolina) 

. ^ i y ^ ^ ' ^ ^ i t ó s l s c e al n g | ^ 
tro delrAccademia IÉI compagnia .He-
nini diretta da P'ezèagira, là quale 
davvero ha saputo acquistarsi intere 
ie simpatie del p^llJip. 

lié, ultime novità del teatro italiano 
e étVanierb vennero rappresèntat^ 

Imolto lodevolmente da questa eletta. 

^spigola' tut 
Inernostwgiornaie vengoiiyQ P̂ 
^iblicate contrO: j l t r a s | o i | g f t i ^ | | ^ 
igita poi ì\ habai(f di pubblic^jpo 
;setópre,Aiitti'i-tìostri artieoliiiW, 
: Ecco : se VEiiqànéo pensasìgfe di 
pubbhcmre'̂ ^ireTmMsua integrità' vJ 
nostri articoli noi gliene sareraimo 
gratissimi perchè cosi darébBe, 
niaggìore; ppbblicità**^fd ollerva," 
llotii e appuntii corrispondetfH£^ 
Fionéstà* della pubblica opiniS" 
che se VEugàneo invece' si li 
a^spiÉoSBò frasi o periodi ' ffiohchi 

SiFpiibiJlito^riÒn sè^ m c u r e r à ^ 
^titìtb* al pili; riotr^ tibtìr che rirf 
,aerne.._. • , : ; \. •.. . '-'m^-^'..'" 

Certamente certe nostre esprès-: 
sionì non gii garbano jg-^questo è 
naturalissimo; non ce pfggiorscot-^-
tatut-a che quella dèlia verità. .; 

Noi saremmo; tkttavia:;;;;disjiól 
f̂  mutare quelle' frasi, 4W*§WW1 
inoltrò cbtifrUt^ìfó ci sapesse TO-
cm mcei parole; tei dizioffiW '̂*^^ 
qùtlf indichino tutto lo sdegno 
lo sprezzo della pubblica opinionei 
vérsfflWMétferio trasformismo.; 

Del resto/crediamo che tut 

i?il 

i. 
! - • ' 

^Fn 

• •. -

à 

schìerW'dì'Iftìòrii arfWf fra i qiiaU 
t i ^ si può fate a meno'dttll'ànriova­
rare le .signore SamboVPenellì, Bérti', 

iCóiàni ed; i .Sii'noH PèzzaglU; Gras's" 
Benini, Marzeiio. 

Ieri a sera poi il Debutato di Bóm^ 
S f P ^ là n5d«liri^ tìon^hièdià' di 
B^ifen; ebbe uh'::^àcCèW'èsiléi-àWtis^ 
simo!̂  giràzie épéciàlménte all' efìocìî  
•zio no. 

quàfitO'^ioi dicemmo e che pen­
sano tutti i sìneerv amanti della o« 
patria: nella libertà coirordine sia. 
cothpeudiatò in' una! fratódl qUéT '̂ 
l'integèrrimo jPr ibt tà che è Silvio 
Spayent^.il qìtìtfey idegnosói didSli. 
tutto, quando prócìamaya il f̂ l;;̂  
verno di Depretis ^ (lèi-3uai-a 
n^p. essere uh 

y-: 

n ' I 21" Collegio 

* & 

l i 

Scrivono da Avellino, Wè Oasalis 
ha messo il terróre in quella provin-
cia,tper far trionfare i candidatr go­
vernativi. 

Ha traslocato il prefetto Caracciolo, 

iW 

^ e ^ , —, IL Cotìsiglio^comùnalie 
di' Asiago votò, inianime, il concorso 
nella-épesadellaf ferrovia ecorioitnrtìà^ 
RoooheMe Asiago, viadotto Valdassa^ ' 
strada SaUip-Valsta^na. Diede il mail- ^ 
dato alia Giunti! di sollecitare le pra-
IflRt^^^aèmpiÀiento al voto solenne. 

Iltii4la. -—Il sindaco ha seque­
strato unl'^Mrca di frpiccietìtonee^iitf 
ro cattivo. Ha fatto benone, Dì quella 
stessa qualità ne e arrivata motta iii,̂ ^ 
Polesine tì \'tì Padovana ed ' ( inch inar 
Ferrarese. Le aiWìtà'in'vigHihò con 
la salute pubblica'non^normale. 

Co^tegll^^Bioi — Il pfof.>Cèìrpénè 
fu nominato èoii •unanime plauso di-
retto^j^tìà^ ,̂ P"*'l'i* di enologia. 

'iJIttiiaSeÈ.eil^iaa'; —'L'altra n,otta ; 
moriva per àii'opfessìa il cav. Clàritti-
baldo Gornuda da molti anni sindaco 
di MontGbeilùhae consigliere proVirt-
ci^lè; Era atimato p||^bont^ del cuo­
re; n^||^z^ di carattere e per patriot­
tismo^ ejndì sentiamo vivo dolora per 
la dìpanìtà dell'egregio aìmpatlcisai-
mo tìrmidiniò. 

Po rdewoi^®.— A merito di al­
cuni giovìnotlJ operai sorse gome, ppr 
incanto | ^^ |pya Società la quale ha 
pure un corpo filarmonico. 

é'an l i b i l a . —' Domenica prossi-
ma noi pomeriggio vi sarà n^ft gara 
libera fra diversi dilettanti con trot'̂ *' 
tatorì di varie razze, sullo stradale 
éei pubìici passeggi. 
' VHr^wiéw.'— Il bravo meccanico 

n ^ • -

'sig. Salvuzzi si è unito in società col 
Big. D. Arcani per piantare il telefono 
anche a Treviso, 

ft^loVe^ 12 ma 
^ 

, (Nostra cbrdspoh'dèiièa):̂  
Î oin^ott ètfppìamo éé- sii sistèma 

ordìnarj^jdì certi che Si dicohoap-
partenere al partito moderato, e che 
a nostro avviso formano un gruppetto 
l^|,ìiavvicinaniesì méltó^i»!^ a quél-
i ' ^ ì^^h^ ; dice quel che non fa é 
faiàuelelie non dica, di scrìvere, sii 
per certi giornali che compiacente-
mm^é 9i prèmno, cosò ìWèsaCtè: e _ 
false. M^ éomurìqtìe'sia, rìlèviafoo;^^ J 
sbugiardiamo, senza ombra di pftF^a 
jiià, le due corrispondenze dà f̂iovi 
W^Eifganeò dei giorni 10 e 12j; chi 
si' risóivonè in purè è^ééèplièrraltl-
fìoazioni scrjM| per conto od interessa J 
di uno di quéi' pochi che fanno parW 
dèi gruppetto é dedicate a pochissimi 
gonzi che le accfetlfbVanno; senza il 
beneQzio dall'inventario, che p&#iia-
mò a fare nói In omaggio alla verit^; 

Non è vero c h è ^ ^ m u h i edU di­
strétti formanti;^Ì)àftOèl IL Coìlagìo 
di Padova abfflno accettato (e can­
didature dei tre deptìflit' RòmaniHj 
Chinaglia, Tenani sul contò dèi quali 

^c'è molto mu molto da dire corno' 
satà detto, né è meno vero che il 
partitomódWato abbia accèttatliquella-
Uŝ à, ch'èecbònè dica qttV poco esatto 
corrispondente. 

Le cose invece 8tan|j|̂ ĵ >p̂ pprìo cò­
me segue; venuti a Piòve due rap­
presentanti del distretto di Montagna-
na, che noi abbiamo il diritto di cré­
dere due emissari dì Depretis, vo* 
levano^nmporre la lista dei sopraio-
dati signori venduti al loro bubbô  
senz^ che gli stessi ne avessero fatto 
n%#tógramma polìtico nÒ avessero 

.J'V'Ì;lJ'jiTi.j- -yi»fi.=<tlSi:ai= ' - - 1 • -. -
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promesso di da ri? prima àeWà ùìezìof 
niì, ed essendosi opposti alcuni e dì 
™3^^ e di aiìiìsir» f^artenentj^É^,^ 
_^Cito,Mpr80 all'indirizzo immorale 
à atfansliòó del gpverao, venoe dagli 
Steeai oppositori proposta una tranr;̂  
stazione in qttesto senso; che due dei 
laasaantidaputati venissero senMjffi^a^ 
portati, e che un terso aome (PÒsti-
ttuzionale indipendente, di opposizione 
aJPepretis, da scegliorsi dagli stossv 

"""'"èr^ti) venisse vo^to pura unanì-
méùte. 

Oiiesta propósta appoggiata dai pro­
gressisti e da quei mod^ltóche han 
aafì™6lino di mira che il Berie doUi a 
^ W ^ ^ i l proprio caratlora di «omini 
franchi e leali, sen^a vìncoli perso • 
Wiilyl^ combattuta da due ch î̂ ^pure 
il ©apretìs lo malediroDO pubblica-
lasent© :^^t|£pDO spiBSso in pubblico 
©SàcrBnSo^irgoverno; e questi due 
o tre uniti ad altri due che forse non 
ai potrebbero coscienziosamente te-
nere responsabili di eerti atti impo-
liitìci, hanno trovato ,̂ una penna ad un 
ÉfWhalQ che hanno pÌ1)blicato quelle 

(ttole^SS^IBPredete iòrse'^ffròhè 
avete preso àtì' aino il nostro ex fab-
' tmQVQ ff.itìi Sindaco facendogli dì-

ehticars i suof princìpii apostolici 
ed il suo posto di rappresentante un 
intero P A M I cbfì ^^^^^ gli ^^^^^ ^^9 
leggono v^uganeo siano aìiitìttiAnti 
gonzi da dimenticare che oggi qua­
lunque onesto elettore che aimi l'Ita» 
Ma e che tema lUliarchìa, deve fare 
iil possìbile perchè quel governo che 
lijajirodQtto tanti scioperi che ha me 
nomato tanto ignommtosamente il pre­
stìgio delle autorità, sia politiche che 
gìudiziariif^'cha ha recato si grande 

^ntf^Ue fioanze dello Stato e colle 
(invenzioni, e colle altre leggine 

frutti dello convenzioni, che ci ha 
resi ridicoli .air estero con grave sa-
grificio,|y|strb pecuniariiÉ^»ha pro­
dotto uno sbilancio ingiustificabile 
logli aumenti^d'imposte gesuitica-
anent© accollatici, che ha distrùtto in 
una parola col suo falso indirizzo ogni 
p f M p W r moraiità, credete voi o 
Ibigottì camaleonti, che pure nel 1882 
avete dichiarato di aver cambiato la 

elle, che tutti vi soguiranno nella 
Ji>r& pervicace ostinazione? Ma non 

^ B ^ s i ^ l B P n s a t o ' ohe g\i, uomini 
cné'hanno cuòre e carattere non di-
imenticano le dichiarazioni fatto, non 
inuncianp ai lóro princìpii onesti^ 
pn ritìÌf|àtio la parola data solo per 
p piacere a tre ò quattro forsaa-

inati che^g | ebbe ro im|>orre la loro 
•volontà (clK^òn è propria) a chi ha 
ISPppo libero l'uso della ragione? 

Non ddfftiàmo che tutti coloro che 
A l P P l é a n o T indirizzo del governo 
laicale, vorrftmo, sepa^curarsi delle 
'iRie|||laelS8 nostre rappresentanze co-
munàiij che potrebbero per avventura 
aver ricevuto qualchi^riaervata dal 
prefetto, seguire l'esempio dei nostri 
uomini esemplari del Parlamento, che 
prescindendo dal partito a cu\ opp»»'̂ . 
tenevano, farono concordi nella oppo'-
sizione contro Dfpetis tanto da ri­
durlo a domandare Un voto alla na-

IziO^éf non potendo più reggersi da­
vanti ai deputati. K noi dovremo ora, 
appoggiando i tire sostenitori dì que-

^fllltoitìo fatale, farsi oppositori delle 
; p ^ ^ M ^ t ^ P ^ ne ebbero 
^'di^luì Baccarini, Spaventa, Cairoìi, 

Badini, Zanardelli, Crispi, Nicotera, 
abelli? E' tempo di mandarlo in 
ensione. 

<D 

. j _ . -_ • 
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Wio 'temhp&, — La piogge ' 
Unto desiderata "dagli agricol-

oFi7 ha cominciato a cadere ; cosi si 
èita l'atmosfera a dare il corso de* 

tfiiitivo all'astate; e ne è tempo dav 
\veropefclè slamo alla metà di mag­
gio, e di caldo ne; è il tempo e ce 
%'è ll^^bisogno. Ciò non to|l.ie che 

«està piova non faccia fnelàncónia. 

Ci si comunica: 
In séffiiò alle dimissioni del Pre-

6 | l^te | f^uigi Simonetta essendosi 
i # ^ a r ^ ^ ' é r la città delle voci che po­

trebbero tornare nocive agli interessi 
morali e materiali deirAssocìazione, 
f'ÀssGmbièa nella .seduta dì iersera 
invitava il Consìglio Direttivo a pub­
blicare 3UV||jornaU cittadini l'ordine 
del giorno'erf'primentegli fiducia vo­
tato ed il bilancio delia Cassa della 
Associazione. 

h' ordine del giorno presentato da 
4 soci, unico accettalo dal Consiglio 
tìd s^provato dall'Assemblea a gran 
sTìaggioraiiza ascosi concepito: 

« L'Assemblea udite le d chiara* 
zionidel Consiglio gli oaprime fiducia 
e passa all'ordine del giorno ». 

Lo stato di cassa qui jpt to esposto, 
ieri approvato dai Revisori dei Conti, 

n 3 I 

ifii seguito al bilanci del l^fìWW^qu 
drimestro approvati aolli seduta or-
tfiiarìu dell' Assemblea, in data 7 
i ^ r i l e i a ^ . 

CASSA DI: AKMIKISTAZIONS 

Attivo 
Eimanenza di c&ssa come da bilanciò 
è approvato 7 a p l e 1886 L. 747 33 
Qàote mófIfU a tutto 11 mag '^'^^ 

t-

gio 1886 ^ 86 50 

•-3 W 

L ^ 3 3 80 

L. 12 15 
* 821 65 

Passivo 
Noli, affìtti, cancelleFll 
Residuo attivo . . . . 

L. 833 80 
QkB^A. DI BEHEFIOSKZÀ 

Attivò 
Rimanenza di cassa come da bilancio 

approv««^7 aprile 4886 L. 1338 73 
Dal sig. N. N. . . . * " 
Elargizioao Brunetti . . 
E[araìgione co.* Camerini 

-•ni 

m 

Interessi liquidati 

iv^^ 

Passivo 
L. 1513 23 

Sussidi L. 50 
40 

D 
>-^'m 

Residuo attivo » 1423 23 

Ù 1513 23 

I • • 

if 

Residuo attivo Cassa Amm, L. 821 65 
Residuo attivo Cassa di Ben. ® 1423 23 

^ — • 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Totale attivo L. 2244 88 
(*'*) Qui dovrebbero venir contem­

plati diversi sussidi per l'importo di 
L. 507,50, già deliberati dal Consiglio 
Direttivo — ma il cui pagnmento è 
stato momentaneamente sospeso per ì 
fatti successi*^» qu^^*^«ma setti-
mana. 
• K. ITislwersy».. — Ci'sFfthun-. 
rZiailìNi^omomozìone del prof, Enrico 
Bernardi ad ordj^no. 
'^^^Wimu^m. Wosie^a. -—- Finalmente 
il propenso per le malversazioni delia 
Banca Veneta à prossimo ar termine. 
Stamane sonò finite le arringhe de­
gli avvocati e stasserasì impresegli 
lettura dei quesiti di colpabilità su 
cui devono rispondere i giurati. 
ĵ Coi]s©©iì*^o# :— E aperto un con­
corso per l'ammissione di 40^1iinni 
jgli impiegali dì Q^^Stegoria riftl*Am-
ftihistraziona provmoiale. «̂ ĝ  

Le prove scriUe avranno luogo en­
tro la prima metà del mese di luglio 
ventiwp nei capoluoghi', di provincia 
da Stabilirsi, e net giorni che saran-
indfclti con altro avviso. Gii esami 
orali seguiranno presso il Ministero 
dell'Interno nei giorni che verranno 
fìssati. • , 

Le prove scritte saranno date in 
quattro giorni, ed in ciascun giorno 
sarà dagli aspiranti risoluto un que-

^5 

•"Tfr-

[ •T ; 

•.;v,-, 
AT^: 

sto. 
• 

' • ^ - ' 

ÌT: 

Xe domande di ammissione agli e-
sami dovranno essere presentate al 
ministero per mezzo 4j?|aignqiri pre­
fetti, e non altrimenti, non 
dei giorno 15 giugno prossim^, ven­
turo. - , . . . •^mimì-

,;So©Setà ti ' Ig-asos-iaggi^aMen-
io, — Elencò dèi libri perveriìiii al 
Gabinetto di lettura della Società dì 
Incoraggiamento nel mese di aprile 
pross. passato. 

Zola —; L'Ouvre. 
.^Associazione agraria friulana 
'Atti del congresso e del concorso pro­
vinciale di latterie. 

Pontmartin — Perchè me ne sto 
in campagna (romapzo). 

Mayr e Salvioni -̂ **La statistica e 
la vita sociale. 

Cochìn —̂  L'evolùtion A la vìe. 
D'Ancona , | ^ La poesia popolare in 

Italia. 
Bulwer LyLtoa — Qu'en faro-t-il? 
Gioppi — L'ordinamento e ia forza 

dell'artiglieria da fortezza germanica. 
Cassa di prestiti di Loreggìa <» 

Kéltziorii e biiffióió 1885. 
Comune di Pado,ya ^ Rendiconto 

mQEale della gestione 1883 1884. 
Lubtn Antonio — Dunte spiegato 

con Dante. 
Cavour -^ Lettere, Voi. V, 
Maes Costantino — Vesta e Vestali, 

guida popolare alle odierne scoperte. 
Goritìiglio Provinciale — Atti. 
Direzione geiierale della Statistica 

— fatalistica giudiziaria pénale' per 
r a n ^ ' Ì 8 8 3 . " " ',,,^^^ 

Gijy de Maupassant— Toiiie^ 
Brunetti — Provvedimenti contro il 

colera del del 1^85 in Sicilia. 

r l l i a l d l . — La statua della Madonna 
che sorgeva in Piazza G&ribaldi, venne 
trasportata ualla chiesa parrocchiale 
di S. Atidraa. 

l 

fi 

• . 

o*Si Dtoenioa prossima 
16) alla ore 8 M p» nella sala dej^ 
Circolo Filarmonico in Vìa S. Bernard 
dìno la celebre pianista Gemma Lu 
ziani darà il preanun^ìato concerto. 

La Luzìani nòli è oÉd uiia giovi­
li et t a poco plùflhe sedicenne ed ha 
toccato ormai nell'arte, cui si è dedi­
cata con profondo entusiasmo e con in': 
Vitlbile passiona, gloriosissimo segno. 

Il Filippi la paragonò a Bu&msfein, 
e tutti i giornali sono pieni di lodi 
all' indirizzo dèlia valentissima pia 

PalKvaiis&pstra che nutre affetto 
speciale per tutto q,uanto sì attiene al 
culto delia musica sarà pur chiamaia^ 
a dare il suo giudizio ,su di lei, che 
ottenne al conservatorio di Parigi il 
primoupremio,distinzione ecceaionale. 

Diamo il programma del concerto, 
Bn programma Uovo la signorina Lu-
zisìiai potrà dare splendida prova dal 
suo ingegno e della sua cultura mu-
Binale,., - ^ ^ p i -

' Beethpvenr - Gran Sonata appas­
sionata, Op. 57. (Allegro assai, adagio, 
e allegro finale). 

a, Bach. - Preludiò e fuga in Re 
mag.^ — 6, Stìhubert. i- Impromptu 
N. 3, Op. 142. — e, Kandel, - Cele­
bro Gavotta Variata. .-m^M-: •. 

Mendelssohn. - Varìations serieuses. 
! a, Crescentini. - A la Promenade. 
— 6, Rubistein. - Melodia in Fa, N. ì . 
Op. 3. — e, Liszt.-Soirée de Vienne, 
(Valse Oaprice).^^i 

a, Chopih - Ballade in Sol min. Op. 
23. 6, Gran Polonaise in mibem. Op. 
ventidus. 

I vigliétti compresa la sedia conta­
no lire tre e trovansi vendibili alla 
sala Mll concerto, alle liiigerie Bro­
ker e Draghi e all'abitazione della si­
gnorina Luziani all'albergo « Croce 
d'Oro >. _, 

8c©Bss!©^so. — Por la'millesima 
volta protestiamo contro quel ragaZ' 
zo deforme nsgli occhi, il quale qua-

'^étuando, perseguita i passanti. Fa pro­
prio orrore e ribrezzo, specie alle si^ 
gnore. Una misura sarebbe pur ne­
cessaria, poiché quella sconcezza Èoff 
sì può nò deve tollerare ulteriormen­
te. La sì faccia finita una buona voi-
tajcon quella vergogniijroprio intolle 
rabìle e indégna dì "una città civile» 
-.HI ll^©s®glii®r©. — Ecco-'il 
sommario delle materie contenute nel 
fascicolo del 1 maggio dì quost'otti 
mo periodico agrario : \ 

A.'^lzza — Elezioni ed AgricoUurat^ 
,̂ , A. Levi C a t t 4 | ^ ^ Agricoltura 

A. Kélfer:-— Grani, Fruiti, Semi 
nell'alimentazióne del bestiame. 

A. C. — Le razze dì pecore in In*: 
ghiiterra. 

V. Niccoli —- Bibliografia ecc. 
}}'. Appoloni ssi^fAnnunzio bìbìiÒ-

grafico.. ..̂ ip, 
Spigolature f%otizie varie. 
Listino dei mercati. 

. • • • 

l'gsaa^ire Wa^ralL^^^La nuova com­
media Wanda del dSttor Ferruccio 
Malenza ottenne ier sera un successo 
abbastanza buono. Ecco la cronaca 
della serata : 

Vi furono due chiamate ài primo 
atto, una agli artisti ed una aU'autore 
cogli artisti — una agli artisti a! se­
condo i^: tre al terzo, una ag l i ^ r t i -
Iti, due all'autore insieme agli arti­
sti — la 0ne: del quarto atto liasciò 
freddo il pubbiico che giudicò troppo 
precipitato io scioglimento della com­
media. 

II lavoro del signor Malenza si può 
^^iscutere, analizzare e disconoscerne 
più punti, ma in ogni modo vi si tro­
verà ; sempre l'autore che possiede 
molta teatralità^,e,,buon gusto. 

-TtKSSRisBJffV^' 

Se vi sono delle situazioni assai az­
zardato non mancano però ì pregip 
scene di buona fattura e caratteri de< 
lineati con arte, che lasciano intr(tr 
vedere nell'autore una buona disposi^ 
zipne per la letteratura drammatica. 

Bisogna poi peiisare che quello di 
iersera era un primo lavoro e che il 
signor Malenza, essendo giovanissimOj 
potrà fare molto, di più in seguito e 
acquistare quella pratica dellaWscena 
che si può ottenere soltanto col Lungo 
studio e col tempo. 

Noi vogliamo sperare che l'esito di 
ier sera consiglierà il giovane autore 
a studiare seriamente e sempre più a 
sviluppare il suo vivido ingegno per 
poterci cosi dare in avvenire un la­
voro degno del suo nobile ingegno. 

— Stasera Lionetta del cavalier 
Garzes (a cui auguria.mo lo stesso e« 
sito splendido di FUrtatìon e del SÌ* 
gnor D*Alhret) & Zampe dì Mosca di 
Sardou. "'^^' . 

Domani sera — ultima della Sta-
• ' ^ 

gìona — avremo la seriUa d'onoro del 
cav. Garzes colla Dtonisìa di Dumas 
figlio. Siamo certi Che il pubblico 
vorrà accorrere numeroso a festeg­
giava il suo heniamino e a dare, nel 

ffi.: 

tempo s t e s sò i iMW ai binavi artisti 
^4aHa Compagnia Pasta'^tìia ci hanno 

fatto passare tanje dolìziose serate. '^ 
'•- Voaéro.-SfòrlBiial^ì. -^/lersòrà' 
alla Madama Angot a s | i ^ v a un pub 
bi i co^^m e r o|^si m 0. 

esecuzione àella veccHTOperetta 
di Lecoq non poteva essere migliore. 
Si volle ad ógni costo il hìs del coro 
deÌ:C08pir|Mii e del valtzer famoso. 
Le signore urbinati, Palombi, ed il 
Castagnetta e Poggi a Sartori furont^ 
fllppuntflbili nella loro parto. 

Noi crediamo che la Figlia ài ma-
dama Afigot riempirà per molte sere 
Il teatro, e lo auguriamo di cuore Illt-
Gompagnia perché anche Se lo merita. 

I s t l l u t o £ISra8§eal0 «llltPàdova^ 
- -i ', '',' ' , 

Programma del concerto ohe darà la 
Banda dei Comune di Padova domani 
daUo orotTr alle ore 9 p. da Piazza 
Unità d'Italia: ^ 
1. Polka — XJna polka qualunque — 

Brigo. 
,^. Introduzione -^ Norma — Bellici. 
È. Sinfoai#Ssfeir vespri Sìcliam - Verdi. 
4. Pot-pourri—BDMc/iino •— Lecocq. 
;5.fê Eo,t,t=pourrÌ̂ — Amor — MaOTco. 
6. Mariia — N. N. 

-.•;;>i'.= 

essa a l d i . — Un'amica intima 
domanda alla contesss C... quali opi­
nioni politiche ossa abbia. 

!~ Quelle dell'uòmo che amo —ri ­
sponde la contessa. 

-— Allóra devi averne molte.... d'o­
pinioni. 

n 

# • 

r aal pìùarispettabili cittadini, 
fra le maggiori acctamazionì, prése 
possesso della città; e Wto richia 
i fuorusciti procedendo a riforme e 
assai piacquero al popolo modenese. 

L'INNESTO- DEL VITE 

-^.'^^% lettaopli d'oggi 

V e a t r o •WerslS -— La dramma­
tica compagnia italiana diretta dal­
l'artista cav, Francesco Pasta rap­
presenta : Ì^ào«e«a — Zampe di ine­
sca — Ore 8 li2. 
. f e a ^ r o €ìravil»ssì«illf^^ Compa­
gnia Scalvini: Madama Angot — Ose 
83/i p. 

'fili? 
ààà ^̂ W:-
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Rendita italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

Fine corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove . . • 
Bianco Note 
Marche .ti 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete, 
Banche Venete 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovie » 

• « • 

98 
98 

78 
2 
1 

933 
315 
307 
179 
350 
92 

40. 
60. 

r-, 

J5S5,-1 

-^ìfife 

8 

Mercato f e r i # sulla Rendita e' va­
lori. •H 

^ « : 

' - ' \ ' 

Baelsl* - - La stagione continua 
propizia per Ja bachicoltura. Le se­
menti in generale sono'buone, nacque­
ro bene e procedono in modo soddi­
sfacente. 

'-•fHBfttfia'^' - ' -

S 'og l ia d i g e l s i . —La fagjp in 
g e n e r e non costa molto. In Pie­
monte he venne comperata a cent. 50 
al miriflg. 
• .^,ÌM,l,.d| M©sia«ssB^©. —' Sul me? 
iCato di forino i prezzi non variarono, 
cioè, rimasero da L*: 56 a 64 all'etto­
litro per l^g.|^me qualità e da 50 a 
54 per le.fecònde. 

• Olii '•d'«Itwsa. —^^JJp nuovo ri­
basso a Siracusa, stari tela poca ri­
chiesta. Non si ; sostengono che gli 
tfj» già**'-

HIsaHidos-l© dolffll. — Scrivono di 
Bari che ii^ftfturo raccolto presentali 
ottimo, De|*5*iJ 1» merce esistente tende 
alla debolezza, molto più che è anche 
molto offerta. 

r ia Storie® Itollaii® 

13 M A G G I O 
Essendo nell'anno 1336 i marchesi 

d'Estè divenuti padróni di quasi tutte 
J-^castella e terre del contado di Mo-
deiaa, Guido e Manfredi dei Pii, si­
gnori di questa città, conoscendo es­
sere impossibile difenderla contro le 
forze estensi, cercarono di renderla a 

ftbuoni patti. 
La cessero pertanto ai marchesi O-

bìzzo e Nicolò d'E«te, e ai loro di­
scendenti, e n'ebbero la terra dì Carpi 
e il castello S. Felice. 

Manfredi Pio, per dare esecuzione 
al trattato, fece eleggere dal popolò 
di Modena a signori, i marchesi e 
Etensi ;enel dì 13 maggio, Obizzo, 
accom pugnilo dai. suoi, dalla nobiltà, 
dalle sue genti d'armi, incontrato dai 

Wftceiìffi^, 9 maggio. 
(Nostra coSpondenza) 

Debbo darvi alcune tìltizie sovrrf 
alcune conferenze tenute-Éitìir impor­
tantissima argomento dell innesto 
deìXa viìù. dal cav. prof. F.Niccoli, di-
elettore della regia scuola pratica dì 
agricoltura dì Borgonovo e ch%^^oi 
aveste già con tanto plauso e tanta 
benemerenza alla vòstra dì Bruso-
gana. 

È siiperflao quindi vi presenti que­
sta simpaticissima, vostra conoscenza, 
questo fulcro dei progressi agripgy. 

Entrerèpjnvece subito in materia 
er dirvi che la prima conferenza la 
enne il 19 aprile qui nella sala del 

municìpio con numeroso concorso di 
agricoltori. 

Esordi egli esponendo V importanza 
della vite nell'economia naziohalej ed 
entrò poi aspiegarecòmel'Araericache 
ci diede l'nfido contrò^'quella pianta ^i 
labbia dato ancho il rimedio, còllo pro­
prie viti, le quali avendo fortissimo 
sviluppo; di radici resistono alla pnn-
lura dell'insetto funesto. Fatalmente 
l'uva che se no ricava non è della 
migliore e perciò ne nasco il bisogno 
dell* innesto. „^,,^ 

Trovandosi in argomento spiegò'la 
ilsiologia dell'innesto quale molttpU-
catore delle piante e conservatore e 
miglioratore dei loro frutti; e quanto 
ai sistemi disse por la vite il più con­
veniente essere quello a cavalletto e 
quello a taglio inglese quando sog­
getto e innesto ^̂ î lŷ iano la identica 
grossezza, mentirò se il soggetto e più 
grosso dell' innesto deve^Jinteporre 
quello a spacco. Mòstrò'^^ffè sia he* 
.cessario per la buona riuscita,.,che le 
zone deiralburno dei pezzr vengano a 
contatto; combattè l'uso dei mastici, 
esiziali alle piante qualora penetrino 
nelle ferite ;, consigliò coprire le com-
pettitura con corteccia fresca. %,^j | , 

Dopo rilevato cohie le viti amf^J 
cane sLpossano avere dai tanti vivai 
che ne vanno sorgendo ô  per semd 
(dispensato all'uopo dai^^Wìnistéi'ò di 

) fece vari ..esperiWhsi 

•̂ n 
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Il prof. Niccoli tenne j l 26 apri 
altra conferenza sullo stesso argomento 
a Ziano di Vicomanno efLjltra il 2 
maggio aNibbiana. «i^*ft^B-'" 

In queste il Niccoli rispondeva a 
tutto le spiegazioni che gli venivano 
richieste dagli intervenuti, e coljasfe 
41^ftP^^^*^* P^»'̂ '* spiegava quandi 
VI SI attiene, cosicché queste confe­
renze riuscirono proprio proficue per i 
buon indirizzo dèlia agricoltura na.*"^^^ 
ziOnale. "̂ «** 

Altre conferenzliisiroìl genei^li; 
Niccoli terrà in altri comuni del pia­
centino e del parmigianopò senza 
dubbio i nostri agricoltori ne trar-
ranna#til massimo vantaggio. ;SM#^ 

•^=r^'fhm 

•-•- ,r. ^ j y*vztr i- f l H' r- ^^i•*vaJ^_-.L-J 
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m. Un lavoro della massima^||]|ipQrtan-
za sta per uscire in Catania per cun 
dell'editore F. tropea. 

É ' • I 

un Jiypro dell'amico nostro 
NapoleoWerOoìfììahni dal titolo « L'al-
coolismo, sue conseguenze morin ; e 
sue cause. :& 

Il titolo ne è per so stesso un pro­
gramma, e non dubitiamo che l'au^' 
tore saprà svolgerlo come la virtuale 
importanza deirargomento lo esige e 
come la fama dell'autore, noto per 
tant|^|mportanti dottissime pabììca-
zionì, io fa ritengre. 

" • . " * , • 

A cura dell'editore Drykor e Te­
deschi è stata publicata la conferen­
za tenuta infel#rona da A, G. hjmo^ 
direttore dell'^s'ena che t r a | | | ^4e [ 
« giornalista in provincia. » 

E' uua pittura giusta, se non com­
pieta, delle difficoltà in cui dibuttesi 
il pòvero giornalista di provincia. 

L'opera dell'Aymo è poi eziandio 
un'opera buona por la quale con lui 
ci congratuliamo vivamente.... ancho 
peri doveri e simpatie di professione.. 

.i 

* 

e L'Ape giuridico gìurìdicoammini-
strativas è un'ottima rivista che già 
publicavuei in Milano e che adesso 
si publica in Udine. 

Esce in grande formato ogni setti-
* 

jnf > r_ip 
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mm&; e-eonsta dì 40 o 48_:y^^ìcnne; 
t r a t t r^ t^^ i r r t i r é kòctdfógil^lift »>6r 
collaboratori ìtoMdjatln ti profesBon 
ardTritto ed è'OTOTia, e publicìéti, 
magistrati ècc- Dà premi per le nso-
ìmìonì di quesiti banditi pes cóncor-

uso; provvede alla^^^locazìome dì im­
piegati; dà premufe coftte soltantof 
annu^ lire 10. 

; ! > • ; 

mmm, 

ette i'AsÉe ai Paioìa 
" . . 

cioè 
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yih'esidente : Ridollì. -
ù}U(Moi' Bettanini e Marconi. 
•Suppìente: CortQ\\&. 
Cancelliere : BchìneMì. 
P . II"..' Cisotti. 
Pm^teMmU: àvv. Biona o YalU. 
I)lfe)}Spn:- Busi, Bizio, Ascoli, ROFJGÎ  

n?*f[!knova, Franco, Caperle, Leoni, 
lEtì^zOf pennati, Stoppatot^Viterbi, 
•I3ùè&tìiurìati. Pascolato, StìvatteUo, 

însea r ftt m^ 

^ 

: Caperle, difensore di Cavalieri, ê  
iBordiBCe dicendo dì parlare in mal 
punto, cide idopò oratori egregi di Pa-
dova, di Bologna,^! Venezia e doraari-

•ÀA &V gìà^^i; solamerìtie giustizia 
pe? Tonesto e laborioso cittadino che 

'.Rifonde-
i^Ktìl giudicaro la causa i giurati de-
vano aver per guida non u sentinneato 
%eo8Ì t* intelletto. • 

Il P. J^j^epticaudo nulla sepjje op-: 
porre a*^mnto=aìlsero gli egregi suoi 
coUeghi Ascoli e Franco; e la saa ar­
ringa sarà una^^£^^^sta morale, uà 

.^rido di dolore aS!Ta*coscieGza|^^ Mi 
Ci sono le vittinie della sciènza, le 

-vittime dfìUa libertà, eCc<; ma in I-
•4&tì\ ci aoino anche le Vittimo della 

^ ^j 

vàto dalVpjeraalone 4ei"15 mila" l«a 
rangbi ailt Banca secondo "̂ la stessa 
perizia di acoueaj deUMdea dì f|f| 
dare la B«nc%^^#è C a v a l i e r ì ^ ^ f ^ e 
mai, gìaecbè egìi tìel 1879 ntìtì pò-
teva sapere il prexzoMeì marenghi 
nel 1880. 

L'operazione ebbe t r_ 
@)^m^ primo siahiUìd 

J878 ad in quèata^stì lo atesso 
M. escluse il reàtoT 

b) 1(1 liquidazione del ^i dicembre 
1879 ricono8ciuta:^|Pegòlaro dalla peti 
zia di accusa 

e) la liquidazione finale firmata 
dagli amministratori e^^c*^"**^^ 
Pm^'flgolarissima dalla;stessa p t g 
aia; ergo tutta roporaziorio fu rego­
lare. ' " • " •• •' '•--•••-̂  • : • , 

^ u . 

il sociale disfe Cavalieri con Oàìó 
e jMinerbi non cambia in reato l'ope­
razione dei 25 mila marenghi por se 
stessa f^tai-issiiaja; giacché, so ciò 
fosse vero, sarebbero ìnorìmmate ài* 
tre tredioi^ operazioni che Cavalieri 
*̂  e in MIaìe eoa Gsiò e Minerbìi e 

la perizÌR.*i^cwa riconobbe ra-
golan. 

Qui ripete le dichiarazioni inscritte 
a verbale delta perizia d'accusa circa 
la regolarità djlUa operazione dei 95 
mila maranghir 

L'oratore eloquentisSìmo encomia 
labile dire^ionQ dèi Presidente, e dice 
che il PI^Mf:non seppe spogliarsi dei 
falsi concetti nemmeno all'udion^^^ 

.allo sfolgorare delle prove, alla resi-" 
piscenza della perizia che proclamò 
a chiara note la perfetta regolarità 

er, un negro ehe> pesa 2^5 libro. 
Egli fu cohdàiinato mi^ estremò »up-
pUzio per averuiòlato ed assassinato 
lM|">'agazza nera, i,:— ^ ^ ' 
"Tiìi mt ìmento^ | ta l |pà corda sotto 

1* immenso pèlFsì é) strappata, e il 
corpo è andato a r'o^ola^è al suolo. 
Fortunatamente n e l M ^ ^ i ^ i segui-

e quindi la Wl^ lmmst l i a ta dei con­
dannato. Non oslarUo^ila corda àstata 
r a ^ z z a t a , ed il rieg% listato impic­
cato di nuovo, forse perchè il rego-
"^" '̂anto lo p r j ^ ive , #'perchè il pab-

ep che astjiatò fton^iave 0ssert de­
iato dello spattaa-^to di utt Cof^ó 

umano penzolaniò e girànta su ad 
stesso. • ^'- " .; •, 

Un . «Snai^ilére j | i p e i € » e ini 
«eiit«liait«. — ' Si ••ha'̂ W^zitf̂  dâ  .S*n 
Francisco che gran '^arté del quar-
iisre chìatiSB di Hoablulu, capitale 
óUo isole Sandwich, I stato distratiti 

dalie fiamme. 8000 persone sono ri­
maste senza tetto. » 

Veinsndamento di Hòwaf-CVincent 
è rW$fMtà &QTìt?i Paréti h i ' l ^ ^ p -

La mozione Paese é ppi r^^pint 
con voti 117 contro 83. 

'^Mi&uéip!^y^^^n:Belfast News 
pubblica uà ISffilzio in cut si ohìodo 
la Gonsegha di ventimila fbcili Snidar 
con b à i o ^ ^ ^ consegnàbiU avanti il 

nord dell'Irlanda, l/attfuoziò éljrma 
to dal Comitato ^rTOHaiìza. 

Ciò r | c a s i , a . p p p M M p i a p 0 i ? 
vantaggio di c n i u ^ c ^ voles?.è ap» 

in pili 0 r f i % ^ a 9 t a pro­
porzione 1 metodi iazìònali adoi 
tati nella bigi^ìera 
sottoscritto 

i l i gii @#i>i@^l 

•v--^ 

- - . -

usi dal 

Sacoiì 

- j . 

ti 
^1 

^H '̂ 

•^m 1 f i o r i t a l i 
btcesi c t ì ^ p e r la festa dello 

Statuto si promulgherà un' amni­
stia pei reati di stampa. 

« 9 

,1— 

> f 

dell'operaziond da parte del Cavalieri. Catanzaro. 
^,11 dif6R8oreeKreKÌo deplorando l*at- /» i«. 

Confermansi i nostri telegrammi 
di ieri che Grimaldi è partito per 

"-^ l iv 4 
-.1 .•: ': v- .:'. 

^tmi,: 

' ^ . n - T 

^7- '•'W: \\ -
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Fra le vittime della ^^stizia dóve 
annoverarsi il Caviilierì d*â J,Qiio leale, 
di sentimenti nobili; il Cavalieri che 
partito povero da Ferrara in tenera 
età seppe a Trieste còlPoperosUà, cól 

.risparmio, col commercio ê ,|i5oU*onestà 
acquietarsi là ric{;ìhezza e la stima u-
nivorsale, come ebbero ad attestare il 
lispéttabiiissimo Baronei Curro, gli 
abitanti di CònogViano '^Ì*tanti. testi­
moni anche d'accusa. 

" Lo. stésso B ^ ^ ^ ^ p f è - d i s c b n ' 
• ^ ^ « ^ ^ ^ « ^ « ^ • « d .^V>credita^ 
meritato del Oavah0n;j|gel P. M. che 
fece la sua requisitorìatJiKiottgndo in 

• iioìrtlle tutte le tes t ì^^ì inze faVò-
^Tayplî iaf̂  ritràfiàzione della perizia;^ 
taììQ citò tro%ucperaziom di Cava-
'iien m sociale con Mmerbi a dimen-
ticò le dÌGhiarazionì dalla perìzia dì 
accusa 'iTrca la loro perfetta regola­
rità: che perseguita con accanimento 
li Cavalieri ; che afferrno i giurati noa 
doversi occupare che della iaaateria-
lità del fatto^lfordarid(^tìxh^;rfàSm»'ati 
dtfòho.' giudicare, la colpabìUtl^ dei 

:fattr.'. •;-*^ 

sfe^on tratta del falso di cui Cavalieri 
ooin'deve rispondere. La parte civile, 
seguendo il sentimento delta giustizia, 
escluse la responsabilità penMlÎ  pel 
Cavalièriilifftessa perizia, causa u-
flica dell'accusa contro Cavalieri, al-
r udienza del 22 gennaio onestamente 
sì ricredette proclamando la perfatta 
regolarità dell'affare dei 25 mila ma-
irenghi da parto dì Cavalie|i|^it 

Là difesa è qtii non per difendere 
Cavalieri ; ma per vendicaro l'oltrag­
gio fatto al Cavalieri stesso, alla sua 
famiglia, ai suoi avi; ed a tale scopo 
citò moltissimi testimoni non inferiori 
di certo a q^uelli delTacousa. 

Se Cavalieri fosse stato complice di 
Osio e di Miuerbi non sì sarebbe li­
mitato a L.̂ ŜÓ mila, non avrebbe 
*fl8Ssato;dal malversare ijel 1880, non 
avrebbe intentate liti ad Osio e Mi 
nerbi! ' .ìÈitó: 

Questa sola rillessiooe antropologica 
e psicoloffiica avrebbe dovuto bastare 
al P, M. per desistere dalraccusa con­
tro il suo diftìsòf'l^'colloqui di Cava-
Meri alla Banca con Osìp e Minerbi, 
asseriti dal solo^Jasetto, sono smon­
tili da Meschini'̂  da altri amministra­
tori e da impiegati. 

Cavalieri non godeva favore veruno 
ialla Banca : molti istituti avrebbero 
desiderato la Buaclientela,^e gli am» 
wiiùgtratori della Banca lo dichiara­
rono il cliente migliore. 

egregio deplorando 
amministrazionG della giustuìa 

in Italia ed augurandone la riforiba, 
finisce dichiarandosi cèrto dell'asso-
tuÌEÌoffidel Cavalieri, giacché fin dal 
rWizio deUpiocesBo la pubblica opi 

'onore dal suo difeso, 
i^reintegro nella pubblica stima. I l 
VOTdetto dei giurati non è che trsug-, 

Ilo sul voto della pubblica opi­
nione. . 

,̂ G îj2de plaudendo all'intelligenza, 
atronèatà, alla coscienza ed all'abaa-
gazione della giurìa padovana-jp^. : 

Il Presidenta ^ena tosto gli ap^ 
plausi del pubblico affollatissimo e 
eceVto. 

L'onorevole Caperle si addimostrò 
oratore ed avvocato perfettissimo sott^^ 
tutti i rapporti e degno di quell'alti^ 
fama che. gode in tutta Ualìa. Verona 

| | i buon diritto può gloriarsi di . | 
'dere uno dei migliori avvocaci 
nostra nenisola ! 

•̂  \ ' r 

maa, 13, ore 9.20 ani. 

A Genova i senatori Cabella^' 
i^licci, Baldi e Oàsaretto patrocil 
lieranno con un manifesto: le canf^ 
didature radicali-progressiste. 

—Depretis parlerebbe nella sala 
della maggioranza. Là Democra­
zia, dice che Gairoli non par l§ ;^p 

— li Diri.ito dice che Fantici-
pozione del pagamento delle ce­
dole dei debito pubblico fu dispo­
sta «a scopo elettpral§,,per dimO'̂ ^̂ ^ 
strare buono levitato delle finanze. 

casevilVa loommislilm a 
riprenderò il lavoro. 

i^«w "i:imrl^^^.1B..;\—'-Mpst, capo 
degli anftrchi(i^^feirrest«t0. • .-

Wew : 5 o r K , l W —Oli scioperali-
in diverse località e specij^^ute a 

Jjhicago riprosefo ir Uvoró^PR con-
Pi?Joni offerto dai padroni* 

~ . . - . - • • • " - • - • . . . -

Ii^Kida*a^ US* — ho Standard hti 
,4a BerÌi(ii^tìàJ»ioisti^i Grecià';pVê ^̂ ^ 
•• sento al ""^^Wltéro a ^ l ' esteri' ùnT'' 
nota, annunciando virtualm'anta la sot-> 
tomÌBsiane della Grecia alia decistooe 
diP,!!̂  Potenze. 

' i i iei ie , t ^ - — Mony s'imbarche--^!» 
rà domattina sul Higault de GenoniUy^ 

M t>* kora piìblica un articolo che bia­
sima vivamente il ministero sotto la 
presidenza di un uomo che coma mi­
nistro incorse in una responsabilità per 
l'umiliazione del paese. 

IV Proia lascia intravedere che Pa-
pamichalopulo non avrebbe l'appoggio 
di Delyanni.^^,. 

Le torpediniere austriacho catts^ra-
fono due navi mercantili sulle costi' 
dell' Eubea. .^w*; 

Il blocco divenne effettivo. 
Le navi della fiotta internazionale 

sono segnalate su tutta la linea del 
blOCGO. 
^ A4©Ba«, * » - -^ Venne costituito 
IRÉinistero senza colore politico per 
eseguire il" disarmo: si compone di 
Valvis alla presidenza e alla giustìzia, 
Lxirìòtis agli esteri, il generale Peti' 
mezas alla guerra, Augeriy^^.e^U fi­
nanze, il capitano di vascello Manilii 
alla marina, Papaitiopo^lo all'interno, 
^ Benzelo ai culti. *^^ 

mkxt H. ma 
TEàm*0 VERDI 
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d 'or® pes" oggelTi di Ohirargia dea 
tistìca. Per denti e dentiere in ora 
giallo e bianco: ed alt(*a composizioue, 
tutto con nuovo sistema. 
• Eseguisce operazioni daatisiialie. Lo 

studio resta «parto tutti i giorni da 
' hiane a sera. 

•:?>m^ 

m^-'cnmuìxGwmrmmA • 
via liei Sala 8, vieino il Pedreeslil 

Specialista^pyrotturature di BenVi-
Applica I5'fel^ir% ^0is#©r® M* 
ndo la uuova intenzione 

d o l o r i . 

W:-

JL "TI^IPOI?, 
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• \WE-U: " ^^^liiM rsi 
Rivolgersi per informazioai a l 

sig. Ing. I i a i ' i i i 0 l l a r i i i ' ^ ' PA­
DOVA, Via S, Ai/ostino, iV, 2014 

T PO ' . 

contro la P i 
-L — . " ! ' - --•'--•-.T. ' • 
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F. 20H^ Direttore,, 
ANTONIO SxEFAlfiyOerente responsàbile 

- I ' 
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^ Un po' tu i^S^ì' 

^ v : •- --yMi 

laj^^^erpzata Italia e T incrociatore 
,[Y 

D,i^oalya quindi la ptìiftìtta ^^ 
jlantl dell'operazione dei 25 mila ma'" 
[teughi e parU del libro contratti à 
termine che è un semplice prome-
l^iovia; dello stabilito piimo il quale 
]?i"ova da sé il contratto e sussiste 
Sempre énib'^s'* al diritto commer­
ciate e civile; della possibilità q^L^ 
aioiili contratti ambo i cpntraent 
kuadagnino; del vorun danno darl-

; E' scoppiato un vio * 
lento uragano a:SKlnsas Esty e ilei 
dintorifti. Parecchi morti è feriti. Venti 
cadaveri furono ritrovati. Il ciclone 
fece affondare il vapore Acac?ia|^he 
si recava da Baltimora a Giammàlcà. 

^ * -. ^ 

L'equipaggio composto di dieci per^ 
sorte è perito. 

ÌSIa»»a«ifa\dl 's^lsugai^t, —^ A 
Nsgy Egrery^neir Ungheria meridio­
nale, i cont%*diui massacrarono una 
caicòvjsna di zingari — tra uomini, 
quattro donne e setto ragazzi -ri so­
spettandoli autori dì ' u n assassinio 
commesso nella persona dì un nòtó" 
mercante del paese. 

Furono .y^Rvestate quìndici persone. 

Giorni a®), Paoli CesaFi"f%uardia di 
finanza in territorio diiElatÌ8chì8(fifb-
vincia di Udine), da solò affrontò sette 
contrabbandieri, i quali gli si rivol­
tarono con ronche o bastoni. 

Il Paoli, maneggiando il fucile a 
molinello, seppe difendersi e metterli 
in fuga, costringendoli ad abbando­
nare una quantità di tabaecedi^e-
stera provenienza. 

— A Parma nei giardini pubblici l'ai-
tra sera mentre il capitana Bartolo-
mei dal reggimento Guide guidava 
un break a due cavalli, questi gli 
presero la mano correndo in direzio­
ne del lago. Con uno strappo-potente 
evitò il pericolo, ma i cavalli cadde-
Fòj il break sì rovesciò e la signora 
Bartolomei, che vi stava entro, batta 
col petto a terra facendosi molto male. 

Il capitano se la cavò con lievi 
contusioni. 

^ ' I , 

• GIÙ: ,sla; u n ij;asi4&i|̂ «>. —• Certo 
Giovanni Antonio, tagliapietre d^ Leu-
na (provincia di, Bergamo), ieri Pallye 
'trovandosi sul 'monte Canaletto di 
Mutta mise un piade in fallo e preci­
pitò da una grande altezza nei sotto­
posti hurroni. 

Il poveretto rimase sfracellato. 

caprie«?3aii!ìiis» ebbê ^̂ ^Mcgo giorni 
sono nello carceri di Morgaufield, 
Kentucky. L'impiccato è Roberto Fo-

i 

sboccarono dallo stretto diretti 
ali* ovest. 
t Ì P a r % l , t ^ . — li Figaro anìy|a 
zìa sotto riserva, che si 'trattereoSe 
dì nominare monsignor Richard rap­
presentante del cleroifrai^cese a Roma. 

!• iflveflzloflB J I B E B 
"r-iii—-t.-r • 1 -

Premiata al Concorso Internazionàl 
di Conegliano, marzo 1888^|e^fcirpn0^ 
presentati olts-j^^^O tipi ^ con Primo 

Premia; 

. 

E _&A 

1̂  

d, t ^ r ^'"Gti avversa re 
i / partìgiianì della candidatura di 0-
choa.oarJM<^ ad Estella si scambia­
rono delie revolverate. Due feritìi^ 

Caraachao continua ad essére am­
malato. 

Il ministero fu avvertito dai con­
soli Spagnuoti del mezzodì della Fran­
cia che i centrabbàndierì progettano 
d* introdurre; in; Spagna molte armi 
da guerra. 

C a v i eo^l^Bsisg^liial. "-. 
^au'^igi, 4lBi— Oggi sotto la pre­

sidenza di Frtycinet fu aperta la eoa-
ferenza internazionale per la prote^ 
zione dei cavi sottomariui. Veettquat-
tro Stati arano rappresentati. 

Salvatori rappresentava l'Italia. 
Freycinet pronunciò un breve di * 

scorso salutandoli^* 
àr^eoaferenza uomiaò Granet pre^ 

Bidente e Àlbereda vicepresidente. 
La Germania non è rappresentata, 

ma fece sapere cbe sì univa antici­
patamente all'opinione della Francil^ 

l i o n d s p a / i i . — CaméVà^dei Co-
munì — Childeres presanta un bill 
per dare un compenso per i guasti 
causati nei disordini d'Inghilterra e 
del Galles. H compenso graverà so­
pra le imposte locali dei distretti ove 
successero i disordini. La legge non 
sarà retrospettiva. Dopo la promessa 
che si esaminerà se si possa rendere 
il bill retrospettivo, esso viene appro­
vato in prima lettura. ,1,..,,. 

Howard Vincent combattf^f mo-

I I ' 

i l sottoscrìtto àVéhdo assunto !a 
direzione delia bigattiera istituita 
nello stàbile di proprietà conte Co-
rinaldi in Mirano, conforme all'av, 
viso diramato da quel Comizio A-
grario, fece./I^Hìudere presso la 
bigattiera stessa, oltre il seme de­
stinato airallévamento, una to|e 
partita di gitilo cellulare e verde 
di ottima provenienza, allo scolpò 
€ W e n d e r e l t ) a c o l i n i * prezzi di 

'enienza. 

d'oP«». 

CoatrnzJone sempiicìssima, tutta in 
metallo inoissidabile. Esclasions di 
qualunque guarnizione di cuoio e con-
g.unzione a vite, e; quindi estretn^^ 
facilità e rapidità di smontatura. Può 
essere portata e manovrava da un 
ragazzo. - 1 . ' 

i - j i Costo mitissìmo -. L. 18,00 
Unico deposito per la-Provincia di 

Padova presso l'inventore ZÀBEO 
ANTONIO, V i a ̂ Ss-ssasà, n, ^^t% 

' -
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Corrispondente e Toscan. 
• - . .— r 

% 
-^^&^ • PEI. DISTRETTI ( 9l6siBsel2«o 

Mi 

I • . 

i ^ ^ i ^ . CAHTA.LB VERSAT(J^ L. .poo.oo 

ziona di Paese per abolire la pena dì 
moi'te con un emendamento che di-'Si 
chiara daaidorabilo di elassìfìcare i 
delitti puniti ora con la pena dì morte. 
in tre categorie, 

Harcourt dichiara a noma del 6 p ' 
Verno cho rabolìziona della pena di 
morte non è possibile. Egli simpatis-
za con la proposta di Howard Vin#^t, 

a la diffìcòltà di classificazipue, se-
coado ravviso dei giudici, è iu^or» 
montabile. 

La Società tutti igiorììfi feriali àquile or& 10 anè, alte É pom. : 
MICISW,^.^^|iro in €og£iit& €isa?'r.,libero, con diritto di prelevare a vista fino 

a Ì008*lire, al B t | ^ 0^0 — a l ^ ̂ %^ 0(0 nettò da tasse, vincolando 
le somiiae a 3 mesi. 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Dir^|g||^^,gptrà concedere il rica 
borso anche di sommo, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
M I * & " § € 7 S A ; — I S u o n l fs-BiìUlffea-l 'noiiatsai&SI??! •atl^'.'^interetlP'netto 

da tasse, del; # Oi(j con scadenza fissa-a O mesi — -1 t i - t 0(0 a ̂  mesi 
4 1 |S Òio a t S mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico della Società/ 
BCJOKIPA — CsasuSjiall a dnc firme fino alla scadenza di 6 mesi. 
AC?CIH«-ffl>Jl. — Ane^e§pa»lc8is!l ) verso deposito dì Carte Pubbliche di 
..^l»'Hffl;..^^Cf®n« C o r r e n t i ' ) facile realìazo. . , • • ; ^^^i^ 
^1ÌCC?E1'#A. --^^,,€|àiMS>lalÌ por l*incas3o Sopra qualunque Piazza Bancabile. 
m C E W m — vSbri in semplice custodia. 
AS^.IJpIS-— Amministrazioni ppfàte. 

•' '^ I Gerenti 
VASON CAULO - . OANEVA GIOVAIHW 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
d S M qualunque optìvu'd&ione ,aÌoatoria p©^^ S ta*»*» è vietata ; 
©HìG è intqrdetto ai Soci di prosontara Effetti aljo Sconjo^ « o l l a l o p a 

CfflB preferisce trattare direttamente con la parti» 3614 
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iî  I^IL 

r-^ '^XM^ 
.̂ -ria.- . 1 = " 

V^^^i? 
i-A§ 

rc ĵ 
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"^^ Vttm'MialVÉsposiiìom di MiUno iSjx - H^Tki iSyS - Monra iSSo • 

colla piò. alta Bìcompecute&.iiacarciat£^ allft JProfumoria 

"Sapone,,..-.. MAKGHfiBlTA - ,A.-Miig'̂ otto •, 
\Sskam , . . . MAuaHEElTA - X Mî fvno„,, 

icqua XòUtta ì'ìikìigimmi - A* Mgoiie." 
" - K Ì K È J E U I T A - A4,,MÌÌgonc. 
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Articoli. garuntHi àe\ tutto s c e n i c i soitan^e noéiVé^è'tfàrtìcolàrmeiite 
,ccp»»niiij^ì^ còli^tutUcotiSderiiiL alle Signore elevami per.U lOr.o qualità 
iétSctie. jf^rrift^loro^ ftjulaitf fint«iA<i pie} :^|kIicfto e-tanto aggradcTÒIo 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie­
re, 170 i,Frczzena, S. Marco ~r a Treviso presso A, 
PflANDHUZZATO, profumiere e chincàgliero -^ a Patio va 
presso Ife Disea W . .drANOELQ,6U£fÌKA,;profumfere. 
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Vienna 1873 
l̂ â sìonaie di Milano, 1881 

T 7 , • , 
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Nizza 1883 
Filadelfia 1876 — Parigi 1078 — Sydney 1879 

0 Bruxelles 1089. 
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«eé*IÌr8asÉ«k è il; liquore più igietiico conosciuto. Esso òraccpraan 
rtóò^'ék ceVe'Wtà-meaiche ed uaato in moHi Ospèdali/II F è r ó ^ t I B r a i t e P n M 

^raaitclk estingue liEéf'̂  
séte, ft^cUità ìâ  digestione, atii^olàXappetito, guarisce le febbri ihtermittesìtijj 
m a l M ^ p o , capogifi.-tóiali nervÌB^lflaai-é féè tó , sjjtefin,:mal dì mare, na«^see 
iPlliflKoV'Ésso -è -wV ^ ' ^ — «--*A"-^'-—«-

r, 
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i i ^ - i l 
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PBEFETXUKA Ar^O^TDLiCA tlEL B E N G A L - C E O T R A I E ; ^ 

: , ^ ^ à ; . ^eng'aZ KtsìpiagUr, 8\&ggio 1883^ :. 
;,/.- . È̂ REQ. SIGNORI ;E.xii B R À K ^ ^ ^ ^ ' • ' : ' , ' • ' ' ^ / :-.^^..'. '•._'.^^ 
: Qualora le SS. Ltocoi faVessero i^a^evoioi^sà'dì lasciài'infî  loro ctìlllbre 
F^H-Mist-BSipBiica; a prezzi ridòtti céraeUaniibscprsb,'né prènderei dodici doz-

r.ir 
^ì •i,'----
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sme, 
^^ptt&^Ì#èipii!ÌeÌ'^ colerós»c[iiaU ntìri di radb (iorsóSó 

uso^dei rójajesjcno superano U' ifìàloie saortiile, e ricuperano perfetta sàlnter 
in- geriSUie'^ij ff'eariacé B r a n e a c i ^ riesce molto vantaggioso pfer tutti1''triM-

'fimì prodotti (ffifi.qiiesta clima eccessivamen^^^^^ 
Devotissimo jorp'servo, 1 ' 

i 
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^?imi,Pref, Ap, 
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MUNICIPIO DI NAPOL x . _ . _ • _ . . _ 
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É notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico;dei cpleròsij fc 
quali dopf: cosf fiera E:iaU6lìa,;.sog!iono' avere sensibiUssim** le viej digestive. La 
prJncipale^azioìné è l'attività ài |èsi iva che si ridesta, onde il progressivo bones-^ 
sere che. i cofivaleseonti.ne .riseiìtone.-v"^:.-" • -- ;. ••'V •:'"•- ." â̂ jism î 

lì MeAico"'Primario FBANÒESCO FEDE. 

# Per la realtà delia firma del Dott, Francesco Fede. ;, 

Visto ia legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pelJ^rg? 
fetto segue la firma. i 

PREZZI: i^^BomgUem.liU'(fi'UW.^ — Piccole L< j^^ 
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•Vis :Ho spi mi Oria 
À N I S M U ; ÌRBUlMATiaim 
Feiiàri Intsrmlttanti 
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ADOTTATA IN TUTTI G M OSPITALI 
Ea> IN "VENDITA NHLL* UNIVERSO INTrEBÒ 
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j i . ; Igensabile aelk' Ifamiglie ed ai Viaggiatoci 
1 ' . 

Non ammettere 
come Q-©3aLiJLÌs:la 

CHHir fllGOtyj 
che 1 soli fogli che : 
trasversalmente 
hanno inscritto 
questa Segnatura 
in rosso. 
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in^ iui^e le 
Farmacie. 

ffiEPOMTD GEREMIE, ,, 
24, Avettue Victoria 
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Inviando Tiniporto più Cent. 20. BI Deposita Gonor&lo in 
. , Milfttto7.1^^^^^ B OM via tìellft Sala, 16, in . ,, 
• ^^ =RoinftUèÌiBS»ft Casa Vìa Bì PietTtt, Sl.oHftVo» 
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Uttft Uallft franco tìi porto- ì'C^ 
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InPADDYA ^TesBO'Piarìéri Mauro.,L, .Ci^MGUog. Èànetti 
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' ; 4uVst*t)!ìo-fabbricato h'ChristiànsaW nellai Nobegià dalla Casa Inglese COSWEIi 
T©WE e CI cbò cèdette^llt^lfrfi^étivW per l'Italià^^eii Oriente alla D i t t a i . Mamoni e a 
drMilàho; oltre ad^tjWrìfcc»^» (Mn cò'mutfe'agli 0J|^,di.Merltì2Z0'nel commercio) di 

' Salt'jodici depurativi, e sostanze nutritive, bè^^-rarkmente fa deposito eli etearati, che a 
giudizio di totiK^llmedibi rieséonò,' é'éib da 

^ipreferirsì quindici tfoàtroOlioid'ré^^istìà^^^^ esseri indeboliti da gravi ma-
lattjo, p e ^ T b a m b i f ^ ^ p N co^nfMficehtì cHb'ab^^ ._ :._ [ '. 

; -^MÌ-i^if'tie et' buofì mercato'dì"intiì gli Olii di Merìuzzoiyepduti,in bottiglie, 
;c^.S jJ^,;^reziio dirL. 2;5®'èe ne tóa una-botMglia*^ donjiepefite circa ÌtìO grammi dì Olio 
eli fegato (il Merluzzo del più puro e del più perfettói ,; ^ f j^ ,̂  , ^̂  ,, ,• ' 
_ ; Aglifacquir'ehtì di 12 bottiglie «ìaccoVda Iq scontò del 10 per cento. 

^ ' ^ t i epos iSa^yènd i t r i ^ I a ì l ^p^ prW(¥ A>'MANZO 
,Roma, eteséa-Ùasàj YÌ&} à^rPÉirà'^ 91; Nh|ìo'!ì,*i)è1ak20 del Municipio 
presso \ei^fàxm:$^}Q Piakefi Mùurtì, CorneUq,:^anèiUyP0U e^ Z0i(t}hell§ 
rrJTBgrrrBiii 1 ^^iirij • ' I !• I IÉÌIW i^n—ijinfnrTrTT'™'™"''— "^•^""^^"'^•^Tipip i r m r g r n — r i — ' ^ ^ • É * * ^ n i i t Hi-rf ̂ i n — [ • - 1 ' b v ^ v . r L ^'^i—•> '" MWL>I>H^»M^WIIIW m. • I •!•• .in^n j < i • 
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^ -MANZONI e C.,:.Via della Sàia, N: iQ, &im 

•Mi f 
MF'i-'-S'I'TE-

1 i •-' •• .- •,,• 

fflffl BIPI0. 2"flr.la.sc 
•è®®M®'s^. •gassili, »Afi lr«aSax^, S'a'srffa.lwSffl ,,.,., .^..,, 

•^snaila aU' InffffOBSO : 3. BSPIC, IK, ma àt-Lèsàrfi„l'ARÌGI. isìkéro'là 
fl«ffniktu7ii qui jicoMito sùo^nl Clgar%^̂ |. fFùrimlIn tattiU Farmacia tìiifttgtiai 

Ììèf8fflS''aresso,A^ H Ì N Z O N I Ì Ì Milano, ftoi^a e któofli'^—^V^fató' i^ "È^^^e^M 
• ' FanMTOrrÌeìÌtì ' .èfPlanari Mauro. ^ ^ ^ ' " • - '-^"^ ^ " ^ 
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iKir Coca 
ĵ maro di Fefsina 
Etiùàlyptó^ 
Moritó îTItanoi 
Arancioijdi: Monaco 
lombardorùm 

liiittf 

: l̂ l̂ " n m 

Diavolo 
Colombo 
Oqùoi'o della Foi'èSM 
Giiarana 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

^^^eprtim'esito di Creme ed altri 
liiqiióri fini. 
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Sciroppai con t̂ìBitirâ U per bibite" 
Dèpólito^d^l BENEOIGTOE dèiribbazìa dlFècara^: 

^ ^ . B i a g i o , ^ . 3 ^ ^ ^ , 

^ r-.-i 
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EsGeii;t,JG('ll IG d'ogni mese 
72O,O09'copie 720,000 

(in 15 lingue); 
' V ^ Dà ceni anno aotòqp m-

cisionr) S© figiirinico-
lorè'4i,Ìì5 aì)perìdicicon 
ìg^0 modèUìdiHflglia-
ré^ e 4IÓd' disegni pe? 
lavori femminili. 

.PREZZI D'flBBOpiVlEfiTOl 
(fi'anoo nel Régno) 

anno sem. tri 
Grande Ed. 1 6 ^ 0 ^ 5 , -
PJecoIa ^^^: 8 4,50 2,5fi 

Per VEstero 
] j anno sem. trÌRt 

Grande Ed. 20 12 6,5G 
Piccola, i l ,.6^J)5C 

Numeri separati L UNAt| 
•• SÌJW Grande Edizìonq0 

; In • pjù 36 figurini colofal 
:;airac^uarello. GU: RhW 
«amenti *Wécorrono soU 
daUi genn,, 1 apr., 1 Ing 

• e ottobr^tìf-

Numeri di saggio g ra tS | 
a chiunque li chieda* 

Si ricevono abbonamenti al giornale IJ» Stagioia© e si offrono numeri di eaggio i 
g r a t i s ^^phiunque ne faccia domanda presso l'amministrazione del giornale II BaccMglion^ 
in Padova. 
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